LA RICERCATRICE UNIVERSITARIA

Primo, Secondo e Terzo sono comproprietari, in regime di comunione legale con i rispettivi coniugi Prima, Seconda e Terza, di tre appartamenti pervenuti per successione testamentaria di Mevio, deceduto il 30 dicembre 2009.

I coeredi hanno già raggiunto un accordo preliminare sulla formazione delle porzioni nella divisione ereditaria che prevede l’assegnazione a Primo e Prima, in comunione legale, dell’appartamento al piano quinto del fabbricato in Riccione, viale Ceccarini n. 10.

Primo si reca dal notaio Romolo Romani insieme con Tizio e gli illustra la volontà di vendere a Tizio, che intende acquistare, l’appartamento in Riccione, viale Ceccarini n. 10 per il prezzo di euro 200.000 che verrà pagato quanto ad euro 100.000 contestualmente all’atto di vendita dell’appartamento e quanto ad euro 100.000 lo stesso giorno dell’atto di divisione ereditaria tra i coeredi di Mevio che verrà stipulata entro il 31 dicembre 2010. 

Primo e Prima non ritengono necessario richiedere alcuna garanzia di pagamento per la parte di prezzo dilazionata; Tizio è disponibile ad accettare che la consegna dell’immobile sia differita fino alla stipula dell’atto di divisione. 

Primo e Tizio spiegano al notaio:

- che Prima è d’accordo di procedere alla vendita ma è impossibilitata ad intervenire nell’atto di vendita, essendosi trasferita a Melbourne in Australia dove ha ottenuto un prestigioso incarico di ricercatrice universitaria che le impedisce temporaneamente di tornare in Italia;

- che, dovendo Primo raggiungere la moglie in Australia, è intenzione delle parti stipulare il più velocemente possibile un valido atto notarile che realizzi la loro volontà, una volta ottenuti i provvedimenti necessari, senza attendere la stipula dell’atto di divisione che verrà realizzata a fine anno, essendo ancora necessario definire accordi di dettaglio tra i coeredi di Mevio sulla ripartizione dei beni mobili lasciati dal defunto. 

Assunte le vesti del notaio Romolo Romani, dopo aver trattato sinteticamente degli istituti coinvolti nel caso, motivare la soluzione prescelta e redigere l’atto notarile che soddisfi le esigenze delle parti, considerando acquisiti tutti i provvedimenti necessari per la stipula di un valido atto notarile.

